
ILCASO

La chiamano già notte bianca, anzi, se-
condo lo slogan lanciato dal sindaco
Ignazio Marino, «notte bianca per pedo-
ni, pedali e pendolari». Ma sarà molto
di più perché, fra il 16 e il 17 maggio,
Roma sarà integralmente off limits:
niente traffico privato all’interno del
Grande Raccordo Anulare. Terapia
d’urto per una città dove la dipendenza
dalle quattro ruote fa contare circa 900
automobili per mille abitanti, un re-
cord rispetto alla media italiana di 606
che già sopravanza di gran lunga la me-
dia europea di 473. E sette mesi di tem-
po per approntare un piano straordina-
rio di mezzi pubblici per far filare tutto
liscio, tamponare le crisi d’ansia di chi
si muove dagli angoli più lontani della
capitale o di chi vi arriva da pendolare,
e dimostrare che una mobilità ecososte-
nibile è possibile. L’annuncio è stato fat-
to dal sindaco al seminario «Smart mo-
bility per città più vivibili», in Campido-
glio, nell’ambito della settimana euro-
pea della mobilità sostenibile. C’erano
anche l’ambasciatore olandese Michiel
den Hond e il ministro dell’Ambiente,
Andrea Orlando. L’ambasciatore ha re-
galato a sindaco e ministro due bellissi-
me biciclette di design olandese con 7
cambi. Il sindaco ciclista ha accolto,
con l’iniziativa del 16 e 17 maggio, l’invi-
to della rete per «la mobilità nuova»,
che in Italia raccoglie molte associazio-
ni ambientaliste collegate con istanze
europee. Marino è convinto che il respi-
ro internazionale dell’iniziativa porte-
rà a Roma tanti pedoni e tanti ciclisti, in
sostegno di una scelta che coinvolge an-
che le altre capitali europee: «Roma de-

ve uscire dal clima emergenziale e la
questione della green economy per me
è centrale».

LARINFRESCATA
Al seminario «per città più vivibili» era-
no presenti anche gli assessori alla mo-
bilità, Guido Improta, e all’Ambiente
Estella Marino. L’assessore Improta ha
reso omaggio a due lontani predecesso-
ri in Campidoglio, il sindaco Rutelli e il
vicesindaco e assessore ai trasporti
Walter Tocci, perché a loro si deve l’uni-
co piano generale dei trasporti di Ro-
ma, 14 anni fa. Un piano che bisogne-
rebbe fare ogni 4 anni: «In una realtà
storicamente complessa e sregolata co-
me quella romana- ha detto Improta-
non si può che rispondere ridefinendo
strategie, priorità e strumenti in modo
integrato e coerente. La responsabilità
della sostenibilità ambientale, però,

non è solo degli amministratori, che de-
vono realizzare efficaci piani urbani di
mobilità, ma anche dei cittadini che de-
vono acquisire piena consapevolezza
dell'impatto che le loro scelte individua-
li determinano sull'ecosistema». A cari-
co dell’amministrazione è «la affidabili-
tà di sistema: Tpl, car-sharing, bike-sha-
ring, parcheggi di scambio, piste cicla-
bili, city logistic e tecnologie per la mo-
bilità». A proposito di tecnologie per la

mobilità, Improta ha rinnovato con una
lettera l'appello al presidente del Consi-
glio, Enrico Letta, affinchè il consiglio
dei ministri approvi «il piano nazionale
Its sui trasporti intelligenti». Da sottose-
gretario l’attuale assessore ha lavorato
al piano, che recepisce la direttiva euro-
pea. Enrico Letta, sostiene l’assessore,
è «molto sensibile sui temi che possono
sviluppare, anche attraverso finanzia-
menti europei già disponibili, nuova oc-

cupazione soprattutto tra i giovani».
Estella Marino ha ripreso il tema del-

la pedonalizzazione dei Fori: «Partia-
mo dai Fori per mettere in atto un nuo-
vo modello di mobilità e dei trasporti,
con politiche integrate di sostenibilità,
con diverse tipologie d'intervento che
favoriscano una mobilità alternativa,
volta a diminuire la necessità di spostar-
si a Roma con veicoli privati, principali
responsabili dell'impatto negativo sull'
ambiente». Di qui la scelta «di passare
le deleghe e riguardanti la ciclabilità e
la mobilità sostenibile all'assessorato al-
la Mobilità, come elemento da conside-
rare nella più ampia e complessiva orga-
nizzazione del trasporto della nostra cit-
tà».

L’opposizione ha scelto la chiave
dell’ironia scettica per rispondere alla
passione ciclistica del sindaco, per Ro-
berto Cantiani la prossima volta il sinda-
co «rilancerà i pattini». Per Lavinia
Mennuni e Federico Guidi «Marino
pensa di essere il sindaco di Pechino».
Ma sulla memoria di Giunta sul piano
generale del traffico, la reazione di Vin-
cenzo Piso, citata ieri da Improta, è sta-
ta: «Permette di intravedere una serie
di questioni sulle quali il Pdl ha intenzio-
ne di aprire un serio confronto di meri-
to».

Il numero dei detenuti nelle carceri ita-
liane torna a salire. E supera le 65 mila
unità: soglia limite in tutti i sensi, per i
problemi di sorvraffollamento che si ri-
propongono (i posti sono 47 mila) che
riportano l’Italia a una situazione pre
indulto. Già svaniti gli effetti del decre-
to varato a giugno dal governo Letta.
Decreto per cui il ministro Anna Maria
Cancellieri del resto aveva respinto la
definizione di ‘svuota carceri’: «Ci limi-
teremo a limitare gli ingressi di perso-

ne non pericolose socialmente - aveva
detto - per risolvere il dramma del so-
vraffollamento servono interventi epo-
cali». Come l’amnistia.

È lo stesso Capo del Dipartimento
dell’Amministrazione penitenziaria,
Giovanni Tamburino, a lanciare l’allar-
me su questa svolta, illustrata ieri in
Commissione Giustizia al Senato: si re-
gistrano condizioni «al di là del tollera-
bile», alcune situazioni poi sono addirit-
tura «sicuramente lesive del senso di
umanità». Certo, non si tratta di un giu-
dizio «sull’intero sistema» quanto su
«punti critici particolari», vedi Regina

Coeli (mentre per paradosso a Rieti, os-
serva, un carcere rimaneva semivuoto:
ora è stato riaperto). Ma i numeri com-
plessivi ci pongono «tra i peggiori Paesi
d’Europa» per livelli di sovraffollamen-
to, con 150 carcerati per 100 posti di-
sponibili. Siamo invece sotto la media
europea per numero di reclusi: 110 su
10 mila abitanti, contro appunto i
135-140.

Spiega dunque Tamburino che «con
l’ultimo decreto legge approvato nelle
prime settimane avevamo osservato ef-
fetti notevoli, con qualche centinaio in
meno di detenuti a settimana. Ma da un
mese a questa parte assistiamo a una
risalita, seppur lenta: eravamo scesi sot-
to i 65 mila detenuti, oggi questa ‘soglia
psicologica’ è stata di nuovo superata».
Nel lontano 2006, appena prima del va-
ro dell’indulto, nelle carceri si contava-
no oltre 61 mila presenze, con il provve-
dimento di clemenza a fine anno si sce-
se a 39 mila. Ma quattro anni dopo, i
detenuti erano balzati già a 69 mila.
«Nessun sistema avrebbe retto, senza
affrontare adeguatamente il ritmo cre-
scente del numero dei reclusi - ragiona
oggi il Capo del Dap -: si sarebbe dovuto
intervenire tempestivamente, anche
prima dell’indulto, prevedendo che la
situazione non poteva ritenersi stabi-
le». Dal 2010 comunque si è registrato
un «calo lento ma costante» dei detenu-
ti, grazie a diverse misure legislative

adottate, vedi ad esempio l’ampliamen-
to del ricorso ai domiciliari. Una norma
«che ha permesso a 9 mila carcerati di
scontare fuori l’ultima parte della pe-
na. Ha avuto buon esito e non ha creato
allarme sociale: la misura è stata revo-
cata solo nel 7% dei casi e mai per episo-
di gravi».

ILMONITODELLA UE
L’altalena del numero di vite dietro le
sbarre non può peraltro essere confina-
ta al dibattito tra addetti ai lavori: la
Corte Europea dei diritti dell’Uomo da
Strasburgo ha ricordato che quando i
detenuti hanno a disposizione meno di
tre metri quadrati a testa più che di de-
tenzione si arriva a parlare di tortura. E
ha intimato alle istituzioni di affrontare
il nodo sovraffollamento entro maggio
2014. Le condizioni di detenzione vani-
ficano poi ogni tentativo di riabilitazio-
ne e reinserimento sociale. Lo sottoli-
nea Eugenio Sarno, segretario Uil peni-
tenziari, ieri alla Dozza di Bologna - 912
detenuti, il doppio della capienza da
458 posti: «Non è diversa da altre carce-
ri che abbiamo visto. Su 100 persone
che escono da una struttura come que-
sta, 80 saranno recidivi. Da un carcere
come Sant’Angelo dei Lombardi ad
Avellino, invece, forse il migliore d’Ita-
lia per struttura e percorso trattamen-
tale, la recidiva riguarda 18 persone su
100: questo dato viene nascosto».

ITALIA

«Hoguidato io la ruspache hascavato
perseppellire i rifiuti. Sotto quel
terrenoci sono il contenutodi venti
camion».Sonoqueste le dichiarazioni
diun nuovocollaboratore delclandei
Casalesiche haraccontatoai pubblici
ministeridella Ddadi Napoli i
retroscenadi un trafficodi rifiuti che
ierimattinaha spinto i magistrati a
verificare lesue dichiarazioni scavando
aCasaldi Principe.Tra l'altro, secondo
quantosiè appreso, i terreni sonogli
stessiche eranostati indicatida

CarmineSchiavone. Effettivamente,
secondoquantocomunicato dalla
Procuradi Napoli «residuidi materiale
metallicoe di materiale fangosodi
naturadadeterminare»sono stati
trovati. I carabinieri insiemea vigilidel
fuoco,Arpace Aslhanno scavato fino
alla faldaacquifera,per circadieci
metri, alla ricercadei rifiuti speciali
«verosimilmente interratidalla
criminalitàorganizzataoltre vent'anni
fa».«Sui residui dimaterialemetallico
edi materiale fangoso dinatura da

determinare(che nonrisulta
radioattivo)sarannoeseguiti specifici
accertamentidaparte dell'Arpac»
dicelanote, firmatadall'aggiunto
FrancescoGreco.
Ilministro all’AmbienteAndrea
Orlando,cheringrazia magistratie
carabinieridelNoe hadato mandato
«perdarecontinuitàa ed integrare il
lavorodeimagistrati» all'Ispra «di
portarea compimento l'attività di
ricercae dimappaturadei sitida
bonificare».
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● Il sindaco Marino lancia la notte bianca
dei pedoni: fra il 16 e il 17 tutta la città dentro
il raccordo anulare off limits per le auto
● L’assessore: «Nuovo piano del trasporto cittadino»

● Sovraffollamento, livelli da pre indulto
● Il Dap: già finito il calo effetto dell’ultimo decreto

Maggio, romani
tutti a piedi
o in bicicletta

Il sindaco Ignazio Marino cavalca la bicicletta ai tempi di «Roma in Bici», nell’aprile scorso FOTO LAPRESSE
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CasaldiPrincipe, rifiuti tossicinel luogoindicatodaunpentito

Carceri, si torna sopra la soglia dei 65mila detenuti
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